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visa. Mi pare che ci sia una certa di f ferenza 
nella dicitura, e finisco con la s icurezza che 
l 'onorevole ministro da parte sua saprà dire 
il resto, se gli spetta , al mio contradditore . 

T U R C O . D o m a n d o di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Non c'è fa t to perso-
nale. 

T U R C O . Il f a t t o personale è naturale . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
T U R C O . L ' o n o r e v o l e Cola janni ha di-

chiarato che egli non può a m m e t t e r e p a r i t à 
di a p p r e z z a m e n t o tra la v iolenza dell 'ar-
ringo politico e la v iolenza nel l 'arringo giu-
diziario. 

P R E S I D E N T E . Ma questo non è f a t t o 
personale ! 

T U R C O . E bene sta quello che egli ha 
detto; ma egli mi ha at tr ibui to una opi-
nione, che non è la mia; in quanto che 
non ho ammesso la v io lenza di quel degno 
magistrato nell 'esercizio delle sue funzioni 
g i u d i z i a l e . Anzi r icorderà l 'onorevole Co-
lajanni con quella s inceri tà che è il precipuo 
segno della corret tezza e della squis i tezza 
dell 'animo suo, che egli è v e n u t o da me a 
domandarmi se fossero veri gli episodi da 
lui ieri portat i in q u e s t ' A u l a . 

C O L A J A N N I . E d ella ha dichiarato di 
non poterli negare. 

T U R C O . H o dichiarato che non p o t e v a I 
negarli, perchè non erano venut i a mia j 
conoscenza; ma il f a t t o che l 'onorevole Co- j 
lajanni ha senti to il bisogno di avere da me | 
una conferma di quei fa t t i medesimi, di-
mostra che egli in coscienza non p o t e v a es-
sere sicuro del l 'esistenza dei f a t t i medesimi. 

P R E S I D E N T E . Questo v e r a m e n t e sa-
rebbe un f a t t o personale del magis trato De 
Pirro (Si ride). 

. T U R C O . È mio dovere di di fenderlo, 
perchè difendere i magis trat i onesti è un 
dovere sacrosanto. 

P R E S I D E N T E . Sarebbe meglio non por-
tare qui s i f fat te questioni r iguardant i per-
sone. 

• H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole Car-
nazza. 

(Non è presente). 
Non essendo presente perde l ' iscrizione. 
L 'onorevole B i a n c h i Emi l io ha f a c o l t à di 

parlare. 
B I A N C H I E M I L I O . N o n dirò che due 

parole, dopo che la discussione ha a v u t o 
tutto il suo s v o l g i m e n t o ; due parole special-
mente per dar lode io pure al ministro dei 

suoi e m e n d a m e n t i , e specia lmente di quello, 
che r iguarda le Cort i di cassazione; perchè 
mi p a r e v a naturale che, dal momento che 
si v o l e v a n o lasciare, si dovessero lasciare 
con t u t t a la d igni tà e con t u t t a l ' a u t o n o m i a 
che loro spet ta . 

Facc io però voti che in una ulteriorè 
e v o l u z i o n e della r i forma giudiziaria, si ab-
bandonino le aspiraz ioni regionali , si segua 
solamente l 'a l to interesse della giustizia, e 
si facc ia la Cassazione unica in R o m a . 

Grandi diff icoltà, lo so, ostacolano la 
grande ri forma; ma è necessaria, per a v v i -
cinarsi a quella unità del diritto e quella 
uni formità a lmeno nei principi fondamen-
tali, che si r ichiede perchè la nazione no-
stra conservi le sue gloriose tradiz ioni nella 
storia e nella scienza giuridica. 

F a c c i o lode dunque all' onorevole mi-
nistro di aver lasc iato le Corti di cassa-
zione a t tua l i come collegi autonomi , con 
primi presidenti e procurator i generali , e 
non averle convert i te in sezioni s t a c c a t e 
della Cassazione di R o m a . Ma faccio v o t i 
ancora perchè, accingendosi a nuovi studi, 
v e d a se non sia possibile unif icare questo 
i s t i tuto della Cassazione, e veda ancora se 
non sia il caso di togl iere lo sconcio, l ' in-
conveniente , che der iva da tant i successivi 
annul lament i di sentenze di merito, le quali 
f a n n o d u b i t a r e della serietà de l l ' i s t i tuto . 

Sono fautore del la Corte di cassazione; 
credo che questo alto tr ibunale debba fun-
zionare per mantenere la unità del diritto^ 
ma credo pure che si d o v r e b b e togliere a 
codesto ist i tuto l ' inconveniente grave , che 
presentemente ha, di tanti annullamenti, 
per omessa mot ivaz ione o per altre ragioni 
di f a t t o , le qual i s t a n a n o i l i t igant i e li 
rendono sf iduciat i del l 'azione della magi-
s t ratura . 

Non a s p e t t a v o di dovere oggi parlare; 
molt i erano iscritt i e quindi non ho pre-
p a r a t o un lungo discorso, nè d 'a l tra p a r t e 
credo che ne sarebbe il caso. 

S o l a m e n t e vorrei accennare, così come 
mi det ta il buon senso, a qualche altro 
p u n t o della discussione di questo bilancio. 
E pr ima di t u t t o vorrei r ichiamare l ' a t ten-
zione del ministro sopra l ' o p p o r t u n i t à di 
sopprimere alcune sedi giudiziarie, delle 
quali t u t t i r iconoscono l ' i n u t i l i t à , senza 
però avere il coraggio di tagl iare nel v i v o . 

Vi sono t a n t e preture o v e d i fe t ta as-
s o l u t a m e n t e il l avoro . Y i sono tant i piccol 
tr ibunal i , dove tre giudici s tanno buona 
p a r t e del l 'anno a guardarsi in facc ia senza 
avere che fare. 


